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;E scontro tra parlamento europeo e Cee 
[sulla futura Unione politica ed economica 
: Se i partner snobberanno le critiche 
i parlamentari respingeranno il trattato 

Verso Maastricht 

* * * 
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* * * * * 

Nubi sul vertice di Maastrich a dicembre 
Delors: «Sfida enorme, non si può barare» 
Colajanni: «Ci opporremo ad un progetto 
solamente intergovernativo e confederale» 

% 

Strasburgo boccia l'Europa dei dodici 
Il Parlamento europeo dice no all'attuale progetto 

: di trattato per l'Unione politica europea: «Se prima 
• del vertice di Maastricht non verrà modificato lo re-
:. spinferemo». Jacques Delors: «Non si gioca con le 
'grandi speranze e non si bara quando si tratta di 
enormi sfide». Luigi Colajanni del Pds: «Diteci quale 

; Europa volete costruire. Se è quella dei 12 governi e 
basta faremo di tutto per impedirlo». 

! DAL NOSTRO INVIATO 
' SILVIO TMVISANI 

' • • STRASBURGO. Questa vol
ta è scontro frontale: e 11 parla
mento europeo vituperato e 

< offeso da sempre ha deciso di 
non starci. Cosi se a Maastri
cht, il 9 e il 10 dicembre prossi
mi, i 12 capi di stato e di gover
no decideranno che l'Unione 
politica dell'Europa sarà un al-

s (are quasi esclusivamente loro 
senza nessun potere di rodeci-
sione legislativa o di effettivo 
controllo per l'unica istituzio-

- ne parlamentare dell'Europa: 
.ebbene, quell'Unione politica 
rischiera seriamente di non na
scere. Questo hanno deciso ie
ri a Strasburgo i 518 europarla-
mantori che oggi voteranno 

. una mozione (appoggiata da 

tutti i gruppi) che boccia il 
progetto di nuovo trattato pre
sentato dalla presidenza olan
dese ed emendato, in senso 
peggiorativo, dai ministri degli 
esteri riuniti la settimana scor
sa in conclave a Noordwijk. 
Questo compromesso, dice il 
Parlamento, «non è conforme 
ad una struttura di tipo federa
le e fornisce una risposta del 
tutto inadeguata ai problemi 
relativi ad una struttura coe
rente ed unitaria dell'Unione 
politica, economica e moneta
rla, al rafforzamento della le
gittimità democratica, in parti
colare per quanto riguarda le 
procedure di codecisione del 
Parlamento europeo, l'effica
cia del processo decisionale 

del Consiglio dei ministri, il 
ruolo politico della Commis
sione esecutiva, lo sviluppo 
della dimensione sociale ed 
ambientale della Comunità». 
Per cui se nelle prossime setti
mane non si procederà a pro
fonde modifiche l'assemblea 
di Slrasburgo «sarà costretta a 
respingere il progetto di tratta
to». Che in questo caso non 
verrà ratificato neppure dai 
parlamenti italiano e belga, e 
rischia anche di essere respin
to a Berlino e Madrid. Insom
ma per l'Europa sarebbe una 
tragica sconfitta. Per rendersi 
conto di quanto fosse brutta la 
situazione bastava ascoltare il 
povero ministro olandese 
Hans Van Den Broek mentre 
esprimeva la propria impoten
za: «un risultato positivo a Maa
stricht non è assolutamente 
garantito. Questo testo non e 
l'ideale, lo sappiamo, ma apre 
la porta ad una evoluzione 
graduale» e qui, il presidente di 
turno della Cee elencava il lun
go elenco di argomenti che di
vidono ì 12. Poteri legislativi al 
parlamento, coesione sociale, 
dimensione sociale , nuove 
competenze per la Commis
sione di Bruxelles, politica 

estera ( se decidere all'unani
mità o a maggioranza qualifi
cata) e Difesa. Un elenco terri
bile. Al punto che lo stesso 
presidente della Commissione 
Jacques Delors dice «A 
Nooordwijk. durante il concla
ve mi sono dovuto porre una 
domanda: esiste veramente tra 
i 12 un consenso sui principi e 
sugli elementi di base? Perchè 
se non esiste e inutile mettere 
in piedi complicati schemi isti
tuzionali. Sulla politica estera 
ad esempio: gli stati membri ri
conoscono di avere interessi 
essenziali in comune7, e che 
difendendoli insieme, agendo 
insieme.il risultato sarà miglio
re? Se a questi due interogativi 
non si e capaci di rispondere 
si, non parliamo più di azioni 
comuni», e non dividiamoci 
inutilmente su teoriche deci
sioni da prendere a maggio
ranza o all'unanimità. E aveva 
proseguito: «Si prevede un'U
nione politica senza personali
tà giuridica intemazionale e 
non si capisce quale sarà il col
legamento con la Comunità 
europea esistente: questa e 
schizzofrenia organizzata. Chi 
rappresenterà l'Unione? Dove 
saranno le istituzioni comuni-

lane quando l'Unione parle
rà?» Cosi aveva concluso Jac
ques Delors: «non si gioca con 
le grandi speranze. Non si bara 
con le enormi sfide del mondo 
contemporaneo». Subito dopo 
il presidente della Commissio
ne era intervenuto nel dibattito 
Luigi Colajanni del Coordina
mento ix>litico del Pds e presi
dente del Gruppo per la sini
stra unitaria europea che della 
mozione di censura era stalo 
promotore: «Siamo consape
voli che dopo Maastricht ci sa
rebbe più Europa. La nostra 
critica riguarda la qualità del 
potere istituzionale e demo
cratico dell'Unione: il tipo di 
Europa che si sta facendo. Si 
profila un'Unione esclusiva
mente intergovernativa, con 
quattro strutture distinte di ge
stione e di tipo confederale. 
Che è l'opposto del progetto 
del Parlamento europeo : cioè 
un equilibrio di poteri demo
cratici delle tre istituzioni ( 
Consiglio dei ministri, Com
missione e Parlamento), una 
struttura unica e di tipo federa
le. Qui Invece esiste il pericolo 
di una cancellazione della 
Commissione e del Parlamen
to, riducendoli a luoghi di con

sultazione o di esecuzione. Ci 
avviamo verso un vuoto demo
cratico perche si tolgono pote
ri ai parlamenti nazionali e 
non li si danno a quello euro
peo. Non sì vuole che la Com
missione evolva in direzione di 
un vero e proprio ruolo di go
verno. Non si vuole che Stra
sburgo abbia un qualche pote

re per politica estera e sicurez
za, per la politica economica e 
monetaria e per la politica so
ciale, clamorosamente negata 
perchè c'è chi non vuole nean
che riconoscere, nel 2000. il di
ritto di sciopero, pensando di 
far Ironie alla maggiore con
correnza del mercato unico 
sulle spalle dei lavoratori». 

-Il premier inglese: «Ancora troppe le divergenze». Scende in campo anche la Thatcher 

;«Non firmeremo un Trattato qualsiasi» 
fMajor all'attacco per placare i tories Jaques Delors, presidente della Commissione Cee 

:*»A Maastricht, non firmeremo» preannuncia Major 
«durante la maratona di due giorni di dibattito a 
| Westminster per definire la posizione inglese prima 
.,. del vertice. La Thatcher si schiera con gli antifedera-
\- listi che vogliono il referendum: «Non accettiamo or-
>• dirti». Kinnock deride l'indecisione del governo e ac
cusa Major di tergiversare per evitare la completa 
; spaccatura del suo partito. 

ALFIO BUNABU 

••LONDRA. I paesi della Cee 
si sbagliano se credono che la 
Gran Bretagna firmerà l'accor
do a Maastrich sull'integrazio
ne europea cedendo alle pres
sioni dell'ultimo momento. Lo 
ha detto il primo John Major 
aprendo una maratona di due 
giorni di dibattiti a Westimin-
ster in vista di definire la posi

zione inglese prima del vertice 
che rischia di vedere il Regno 
Unito isolato come lo era ai 
tempi della Thatcher. «Sareb
be un fatale errore di giudizio 
credere che firmeremo qual
siasi cosa ci viene offerta al 
59esimo minuto», ha detto Ma
jor «vogliamo arrivare ad un 
accordo, stiamo discutendo 

sul miglior modo di raggiun
gerlo, ma c'è ancora della stra
da da fare. Spero che ci riusci
remo, ma è possibile che 
un'intesa risulti davvero Irrag
giungibile». 

Bilanciandosi fra il «no» e il 
•se», mantenendosi il più lon
tano possibile dallo «yes». Ma
jor ha detto che la bozza del 
trattato sull'unione economia 
può andare bene a condizione 
che la Gran Bretagna possa de
cidere se accettare o meno la 
moneta unica. Quando all'u
nione politica: «Alcune delle 
recenti proposte della Cee so
no impensabili. La Gran Breta
gna respingerà tutti quei cam
biamenti che rischiano di dare 
alla Cee una dominanza inac
cettabile sulla nostra vita na
zionale», ha detto Malor. 

Il leader laburista Neil Kin
nock ha accusato il governo di 
essersi arroccato in un «panta
no difensivo»: «Rieccoci nella 
posizione di chi si aggrappa ai 
compromessi, alle clausole 
che permettono un'astensione 
qui, un'uscita là: è umiliante, 

' degradante.' La Gran Bretagna 
rischia di rimanere in Serie B». 
Oggi Kinnock rincarerà l'attac
co contro Major accusandolo 
di tergiversare sull'Europa al 
solo scopo di impedire una pe
ricolosa spaccatura nei ranghi 
del suo partito a pochi mesi 
dalle elezioni generali. I tories 
sono divisi in due gnippia an
tagonisti definiti «federalisti» e 
•antifederalisti». 1 primi fanno 
perno Intorno all'ex premier 
conservatore e fervente euro
peista Edward Heath, mentre 

gli altri si sono organizzati in
tomo al tory European Relorm 
Group di cui fanno parte alcu
ni ex ministri sotto la Thatcher. 
Quest'ultima ha preso parte al 
dibattito di ieri dicendo «no» al
la -cintura di montaggio fede
ralista, che rimane tale anche 

"se qualcuno dovesse decidere ' 
di non -usare quella parola». 
Col solito tono belligerante ha 
detto che «solo delle pecore 
possono accettare di seguire la 
fila in questo modo». Se dipen
desse da lei a Maanstrich sbat-
teicblx: la borsa sul tavolo, ma 
spera che il suo successore 
non sia da meno e usi, se ne
cessario, la mazza da cricket. 
Si è schierata con i più duri an-
tifedcrallsti tra cui l'ex leader 
del partito tory Norman Tebbit 
che hanno chiesto un referen

dum nazionale sull'Europa. 
Gli ultimi sondaggi d'opinio

ne indicano che nel corso di 
quest'anno gli inglesi contrari 
ad una maggiore integrazione 
europea sono aumentati quasi 
dell'8% per cui circa 2 terzi del
la popolazione potrebbe espri
mersi con un «no»., 

Al termine della giornata di 
oggi ci sarà la votazione sulla 
mozione «costruttiva,- ma scet
tica» del governo, studiata per 
limitare al massimo il numero 
di defezioni dei deputali tory. 
La mozione evita di citare il 
Parlamento europeo, cerca di 
placare le acque alludendo al
la clausola che permette alla 
Gran Bretagna di astenersi dai 
negoziati sulla moneta unica e 
sottolinea sia «la preservazione 

dei diritti del parlamento ingle
se» che l'opposizione all'idea 
«federalista». 

L'emendamento laburista fa 
perno intomo alla posizione 
favorevole all'integrazione eu
ropea sia in campo economi
co che politico adottata da 
Kinnock'che nel dibattito so
sterrà l'importanza della carta 
sociale e di nuovi sviluppi per 
rendere la commissione euro
pea più responsabile al parla
mento di Slrasburgo, Kinnock 
è a favore della democratizza
zione del processo decisionale 
europeo, di una comunità più 
vasta, di cooperazione nel 
campo della politica estera e 
della difesa, senza però lo svi
luppo di un'identità militare 
europea. 

Genetista sotto accusa: «Fecondava col suo seme» 
Eminente specialista di genetica portato in tribunale 
da una paziente che lo accusa di non averla resa fe
conda e da altre sette che lo accusano di averle 
messe incinte si, ma col proprio sperma a loro insa
puta. Chiedono un quarto di milione di dollari di 
danni. «Ma cosa vogliono? Volevano una maternità 
e l'hanno avuta. Preferivano forse il rischio di un do
natore anonimo malato di Aids?», replica l'avvocato. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SIMMMUND QINZBBRQ 

• • NEW YORK. «Signora, un 
attimo di pazienza, il donato
re è giusto nell'altra stanza», 
gli diceva. «Sa, io preferisco 
usare sperma fresco, anziché 
congelato, perché questo 
procedimento assicura tassi 
molto più elevati di riuscita». 

Poi si assentava un attimo. 
Quel che faceva preferiamo 
riferirlo con le esatte parole 
dell'alto di incriminazione: 
«Il dottor Jacobson andava 
nel bagno del suo ambulato
rio, si procurava un'eiacula
zione e detta eiaculazione 

veniva usata con fraudolenza 
per inseminare alcune pa
zienti». Con alto tasso di riu
scita, perché le sette pazienti 
che l'hanno denunciato so
no tutte felicemente mam
me, con bellissimi pargoletti. 

Il dottor Cecil B. Jacobson, 
che ha 55 anni, era uno 
scienziato rìspettatissimo pri
ma di esser travolto da una 
valanga di guai giudiziari. Sti
mato docente di genetica al
la George Washington Uni
versity, aveva aperto una red
ditizia clinica per donne ste
rili alla disperata ricerca di 
maternità a Vienna, in Virgì
nia. Ginecologo e ostetrico di 
fama, era assurto agli onori 
della cronaca per essere sta
to il primo medico Usa a ri

correre all'amniocentesi, la 
sofisticata procedura per in
dividuare nella prima gravi
danza eventuali malforma
zioni del feto. Poi hanno co
minciato a piovere accuse e 
cause. Prima hanno comin
ciato a intentargliele pazienti 
deluse dal fatto di non essere 
riuscite a concepire dopo an
ni di iniezioni e cure costosis
sime (in media 5.000 dolla
ri). Per ultime le pazienti 
soddisfatte dell'esito ma de
luse del modo. L'ultima cita
zione include esattamente 
53 capi di imputazione crimi
nale, comprese accuse di 
frode postale, frode telefoni
ca e frode da viaggio per aver 
usato questi strumenti nella 
perpetrazione dell'inganno 

nei cofronti delle sue pazien
ti. Dai procedimenti legali 
non l'ha salvato nemmeno la 
decisione di chiudere la cli
nica e rifugiarsi nelle desola
te solitudini dell'Utah. 1 giudi
ci gli hanno già ordinato di 
depositare almeno 250.000 
dollari come fondo per il ri
sarcimento delle parti lese. 

«Ma cosa vogliono? Hanno 
avuto i bambini che voleva
no e ora si lamentano della 
fonte dello sperma. Ha inse
minato quelle pazienti col 
proprio sperma perché sape
va che era buono e sano. 
Avrebbero forse preferito 
magari rischiare di essere in
seminate con lo spenna di 
un donatore sconosciuto, nel 
momento in cui non si face

va che parlare dei rischi del
l'Aids?», è la risposta del suo 
avvocalo difensore, James 
Tate. In Usa ci sono centi
naia di centri specializzati 
nell'estremo rimedio alla ste
rilità. In alcuni alle pazienti 
viene addiritura offerto un 
catalogo dei donatori di se
me, che pur senza violare l'a-
nonimità, ne specifica le ca
ratteristiche principali, il co
lore della pelle, ebreo o cri
stiano, le caratteristiche fisi
che e persino gli hobby 
(«sportivo», «amante della 
musica», ecc ) . Tutti sanno 
che la stragrande maggioran
za del seme donato proviene 
dai medici e dal loro am
biente. Il dottor Jacobson, 
sarà per risparmiare o per

ché teneva alla qualità del 
servizio, si prestava di perso
na, dopo aver rassicurato le 
pazienti di aver scelto un do
natore con caratteristiche fi
siche simili a quelle dei loro 
mariti. 

«Quella gente andava dal 
dottore per la cosa più basi
lare e sacra, per la più privata 
di tutte, e spesso nel momen
to più vulnerabile della loro 
vita. Cercavano consiglio su 
quella che poteva essere la 
più importante decisione 
della loro vita, e la loro fidu
cia è stata violata. Sono stati 
ingannati nella lorma più 
crudele possibile», 6 invece 
l'opinione del procuratore 
Richard Cullen che ha steso 
le accuse. 

Fuga italiana da Mogadiscio 
Quasi finita l'evacuazione 
dalla capitale della Somalia 
Aidid chiede una tregua 
••MOGADISCIO Si e comple
tata l'operazione di evacuazio
ne degli italiani dalla capitale 
della Somalia ancora infiam
mala dalla guerra civile, dopo 
il tentativo di rovesciare il go
verno da parte dei miliziani di 
Moluinimed Farah Aidid II 
presidente ad interim Ali Muh-
di Muhammad sarebbe ben 
saldo in sella, e secondo le no
tizie giunte in Italia, Mogadi
scio sarebbe praticamente nel
le mani dei governativi che si 
appresterebbero a liquidare 
deiinitivamente le truppe di Ai
did, che cerca di ottenere una 
tregua. 

Gli italiani fuggiti da Mogadi
scio negli ultimi due giorni so
no 31. Gli ultimi a giungere a 
Nairobi, base utilizzata in que
ste ore come sede per le ope
razioni di evacuazione, sono 
stati l'incaricato d'affari nella 
capitale somala, Gianfranco 
Colognato, insieme al restante 
personale dell'ambasciata e ai 
connazionali che hanno potu
to usufruire della possibilità di 
lasciare il paese. Il viaggio è av
venuto grazie a due piccoli ae
rei che in questi giorni hanno 
latto la spola tra il Kenia e la 
Somalia. I) consigliere Colo
gnato si tratterrà a Nairobi per 
coordinare l'ulteriore assisten
za ai pochissimi italiani rimasti 
a Mogadiscio. 

Sarebbero ancora nella ca
pitale somala, secondo la Far

nesina, tre suore «che non 
hanno voluto partire contrav
venendo alle direttive del pro
prio ordine, ed altn italiani che 
non sono nusciti a raggiungere 
l'aeroporto». Secondo fonti 
dell'agenzia Adn Kronos, al
meno due italiani sono nmasti 
intrappolati a Mogadiscio: Vit
torio Travagliai e il signor Bar
bera. Di quest'ultimo si sareb
bero perse le tracce in città. 
Travaglili! invece sarebbe as
serragliato in casa, non lonta
no da quella che era l'amba
sciata d'Italia. Riuscendo a co
municare con un ponte telefo
nico di fortuna, Travaglini alle 
ore 16,10 di ieri (ora italiana) 
ha detto che nella zona non si 
sparava più da qualche ora. Gli 
altri connazionali rimasti a Mo
gadiscio lo hanno fatto di pro
pria volontà. Tra gli italiani «di
spersi» risultava anche Tom
maso Castellano che però, 
stando a quanto ha detto al-
l'Adn Kronos Fulvio Guidoni, 
tecnico della «Marinar Ship» 
ospite del presidente Ali Man
di, é stato «soccorso» dagli uo
mini del presidente e ora si tro
va al sicuro nella sua residen
za. 

L'ambasciatore Mario Sica, 
che da Nairobi coordinava l'o
perazione di evacuazione, è 
atteso per questa mattina in 
Italia. Sica ha detto di non es
sere in grado di giudicare qua
le Darle stia prevalendo a Mo
gadiscio. 

Sihanuk capo di Stato 
Il governo filo-vietnamita 
reinstalla il principe 
al vertice della Cambogia 
• • PHNOM l'ENH. Il governo 
(ilovietnamita di Phnom Penh 
ha reintegrato nella carica di 
capo dello Stato della Cambo
gia il principe Sihanuk, tornato 
in patria giovedì scorso dopo 
tredici anni di esilio. Il ministro 
degli Esteri Hor Namhong ha 
annunciato che l'ex-sovrano 
ha riassunto le funzioni che 
aveva prima del colpo di Stato 
del 1970. «Questa posizione é 
assolutamente legale e legitti
ma e sarà conservata da Siha
nuk fino alle elezioni del 
1993», ha detto Hor Namhong. 
Alle sue parole ha fatto eco 
l'ex sovrano: «Questo é uno 
storico giorno per me. Sono di 
nuovo il padre della mia gen
ie». 

Sihanuk e il primo ministro 
filovietnamita Hun Sen, nemici 
sino a poco tempo fa, nei gior
ni scorsi avevano fatto sapere 
di essere pronti ad un'alleanza 
politica, scavalcando di tatto le 
altre due forze firmatarie del
l'intesa che ha riportato la pa
ce in Cambogia: i khmer rossi 
di Khieu Samphan e Poi Pot, 
ed i khmer blu di Son Sann. 
Questi ultimi due gruppi in 
questi anni hanno combattuto 
a fianco dell'Esercito sihanuki-
sta contro le truppe di Hun 
Sen. L'annuncio del ministro 
degli Esteri di Phnom Penh 
(sul reintegro di Sihanuk nel 
ruolo di capo di Stato) suona a 
conferma di questa nascente 

Ai lettori 
Per assoluta mancanza di 
spazio siamo costretti ad 
uscire senza la consueta 
pagina delle lettere. Ce 
ne scusiamo con i lettori. 

alleanza. Fonti diplomatiche 
fanno osservare che khmer 
rossi e khmer blu potrebbero 
però rifiutare la svolta con il ri
schio di una ripresa del conflit
to. L'accordo di pace tra te 
quattro parti cambogiane, ga
rantito dall'Onu, prevedeva 
soltanto infatti che Sihanuk 
rientrasse a Phnom Penh come 
presidente del Consiglio supre- ' 
mo nazionale, cioè del nuovo 
governo provvisorio in cui tutte 
e quattro le fazioni sono rap
presentale. Ora Sihanuk, prin
cipe per nascita, verrebbe in
vestito contemporaneamente 
della carica di premier e di ca
po di Stato. 

Nel 1970 Sihanuk fu deposto 
con un colpo dì Stato dal suo 
primo ministro, il maresciallo 
Lon Noi, aiutato militarmente 
dagli Stati Uniti, che volevano 
trascinare la Cambogia nella 
guerra contro il Nord Vietnam 
ed i Vietcong, mentre Sihanuk 
tentava di mantenere il suo 
paese neutrale. Il principe ri
tornò a Phnom Penh nel 1975 
appoggiato dai khmer rossi 
che inaugurarono un regime di 
terrore. Lo stesso Sihanuk fu 
subito messo agli arresti domi
ciliari nel palazzo reale, e mol
li suoi familiari uccisi. 

Uno dei leader dei khmer 
rossi intanto, Son Sen, è già 
tornato a Phnom Penh, dove 
oggi dovrebbe arrivare anche 
Khieu Samphan. 

ANTONIO CIPR1AN1 
GIANNI C1PR1AN1 

Sovran i tà 
l imitata 

Storta dell'eversione 
atlantica m Italia 
(Introduzione di 
Sergio Flamtgnl) 

EDIZIONI ASSOCIATE 

CHE TEMPO FA 

O» 
SERENO VARIABILE 

MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA. La nostra penisola si 
trova al centro di una intensa area di catti
vo tempo. Un centro depressionario loca
lizzato sulle regioni centrali italiane e nel 
quale è inserita una perturbazione è al i
mentato da aria fredda di origine conti
nentale che a sua volta contrasta con aria 
più calda ed umida di origine mediterra
nea. Sono condizioni tipiche di cattivo 
tempo organizzato su vasta scala. 
TEMPO PREVISTO. Su tutte le regioni ita
liane cierlo da nuvoloso a coperto con 
piogge sparse localmente anche di forte 
intensità. Nevicate sulla fascia alpina al di 
sopra dei mille metri e lungo la dorsale 
appenninica al di sopra del 1.500-1.800 
metri. I fenomeni saranno più intensi lun
go la fascia orientale della penisola. 
VENTI. Lungo la fascia adriatica e Ionica 
moderati da sud-est, sulle regioni setten
trionali moderati da nord-est e lungo la fa
scia tirrenica moderati da nord-ovest. 
MARI. Tutti mossi e agitati a largo. 
DOMANI. Attenuazione dei fenomeni di 
cattivo tempo sul settore nord-occidenta
le e lungo la fascia tirrenica centrale. An
cora cielo molto nuvoloso e coperto con 
precipitazioni sparse su tutte le altre re
gioni italiane. 
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ItaliaRadio 
Programmi 

SPECIALE 
BRESCIA ALLE URNE 

VOCI DALLA CITTÀ 

Ore 10.00 In diretta gli esponenti del Pds, 
Psi, De, Lega Lombarda 

Ore 11.30 In strada tra i bresciani aspettan
do le elezioni 

Ore 16.00 II mondo del lavoro: sindacati, la
voratori, consigli di fabbrica 

Ore 21.00 In diretta dalla Camera di com
mercio Pietro Ingrao, Enrico Mon-
tesano e Patrizio Roversi 

TELEFONI 06/6791412 - 06/6796539 

rOnità 
Italia 
7numen 
6 numeri 

Tariffe di abbonamento 
Annuo 

L. 325.000 
L. 290.000 

Semestrale 
L 165.000 
L. 146.000 

Estero Annuale Semestrale 
7 numeri L. 592.000 L. 298.000 
G numeri L 508.0OU L. 255.000 
Per abbonarsi versamento sul e c.p n 2997̂ 007 inte
stalo all'Unita SpA. via del Taurini. 19 • 00185 Roma 
oppure versando l'importo presso fili uffici propagan-

da delle Sezioni e Federazioni del Pds 
Tariffe pubblicitarie 
Amod (mm.39x<10) 

Commerciale ferale L. 358 000 
Commerciale .sabato L. 410.000 
Commerciale festivo L 515.000 

Finestrella 1- paRina feriale L. 3 000.000 
Finestrella 1 » paRina so baio L 3 500.000 
Finestrella 1« paaina lestrva L 4 000 000 

Manchette dì testata 1. 1 GOO000 
Redazionali LG30 000 

Finanz -Uvali -Concess.-Aste-Appalti 
Feriali L 530 000 - Sabato e Festivi L 600.000 
A parola: Necrologie-part.-lullo L. 3.500 

Economici L. 2 000 
Concessionarie per la pubblicità 

S1PRA, via Bertela 34. Torino, tei. 0! ! / 57531 
SPI, via Manzoni 37. Milano, tei. 02/63131 

Stampa in facsimile: 
'lileslampa Romana, Roma - via della Maglia-
iw, 285 Nigi, Milano - via Curo da Pistoia. 10. 

Ses spa, Messina - via Taonnina, 15/c. 
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